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Pa l e r m o. Tamponi faringei alla Fiera del Mediterraneo FOTO FUCARINI

Gli obblighi da lunedì 14 dicembre a giovedì 7 gennaio

Tampone e dati
sul sito: le regole
per chi a Natale
entrerà in Sicilia
L’ordinanza di Musumeci. In aeroporto a
Palermo test rapidi per i passeggeri in arrivo

Antonio Giordano

PA L E R M O

Da lunedì nuove regole per chi arriva
in Sicilia per le vacanze di Natale. È
stata firmata ieri sera l’ordinanza del
presidente della Regione, Nello Mu-
sumeci, che avrà durata fino al 7 gen-
naio. Tra le misure isolamento fidu-
ciario per chi non si sottopone a test
all’ingresso, «contapersone» per i cen-
tri commerciali. La firma dopo un
nuovo confronto con Comitato tecni-
co scientifico, medici di base e presi-
dente dell’Anci.

Registrazione e tampone

Chiunque arrivi in Sicilia dovrà re-
gistrarsi sulla piattaforma www.sici-
liacoronavirus.it ed essere in possesso
dell’esito negativo del tampone mole-
colare rino-faringeo effettuato nelle
ultime 48 ore. Sono esclusi i pendolari
e coloro che si siano allontanati
dall’Isola, nei giorni immediatamente
antecedenti, per recarsi in altra regio-
ne per un periodo inferiore a quattro
giorni. All’aeroporto di Palermo sarà
possibile effettuare un tampone da
oggi grazie al piano attivato dal diret-
tore generale dell’Asp, Daniela Farao-
ni, e dal commissario per l’e m e rge n z a
Covid, Renato Costa. Nella Covid-19
Test Area (ex area Rent a Car) ci saran-
no tre squadre, ciascuna formata da
venti medici, impegnate su tre turni.
Nelle 15 postazioni realizzate da Ge-
sap potranno essere effettuati, dalle
6.30 alle 24, i tamponi rapidi per i pas-
seggeri in arrivo. I positivi all’antigeni -
co, invece, saranno sottoposti nella
stessa sede a tampone molecolare, co-

me previsto dal protocollo sanitario.
Prima di sottoporsi al test, sarà neces-
sario compilare i moduli che si trova-
no on line https://www.aeroportodi-
palermo.it/test-covid19-form/ ed an-
che in formato cartaceo presso l’info
point nella hall arrivi e all’i n g re s s o
dell’area Covid test. Mediante la com-
pilazione e l’invio online del form di
registrazione, sarà possibile abbrevia-
re i tempi di attesa. La registrazione
non determina un ordine di prenota-
zione. Per il test, che sarà gratuito, è
obbligatorio esibire la carta di imbar-
co. All’info point della hall arrivi sarà
possibile presentare l’attestazione di
test molecolare o antigienico, con esi-
to negativo. «Gesap rinnova la colla-
borazione con l’autorità sanitaria sici-
liana nel piano di contrasto al virus»,
afferma Giovanni Scalia, ad della so-
cietà di gestione dell’aeroporto Falco-
ne Borsellino, «mettendo in primo
piano la sicurezza dei passeggeri che
sbarcano a Palermo». Saranno 200 i
medici impegnati da parte della Asp
di Palermo per realizzare fino a 8 mila

tamponi per chi arriva.

Tamponi rapidi nei drive-in

Se chi fa rientro non abbia potuto
s ot t oporsi al tampone molecolare ha
diverse opzioni. Può recarsi presso un
drive-in e in caso di esito positivo, si se-
guono le procedure previste, con ripe-
tizione del tampone molecolare e pre-
sa in carico da parte del Sistema sani-
tario regionale. Se negativo, potrà re-
carsi al domicilio, con la raccomanda-
zione di mantenere i dispositivi di
protezione individuale, evitare i con-
tatti con soggetti terzi e sottoporsi
nuovamente a tampone antigenico
dopo cinque giorni. In alternativa, si
può andare presso un laboratorio au-
torizzato e sottoporsi al tampone mo-
lecolare, a proprie spese, con l’o b b l i go
per la struttura stessa di darne comu-
nicazione all’Asp. Chi non segue nes-
suna delle precedenti procedure, co-
me ultima ipotesi, ha l’obbligo di porsi
in isolamento fiduciario per 10 giorni,
presso il proprio domicilio, dandone
comunicazione al proprio medico di
medicina generale, al pediatra di libe-
ra scelta o all’Asp di pertinenza. L’ordi -
nanza del presidente Musumeci pre-
vede anche il coinvolgimento dei me-
dici di medicina generale e i pediatri di
libera scelta, che supporteranno le
Asp per tutta la durata del periodo
emergenziale, nella gestione dei pa-
zienti Covid-19 positivi o sospetti tali.

I «contapersone»

I titolari dei negozi devono esporre
un cartello con il numero massimo di
persone ammesse all’interno della at-
tività e dare comunicazione all’Asp

Ne l l’isola più contagi, ma è record di guariti

Andrea D’O ra z i o

Aumentano i tamponi effettuati
nelle 24 ore, torna a crescere la
quota giornaliera di infezioni da
Coronavirus, sia in Sicilia che in
scala nazionale. Il ministero della
Salute indica nell’Isola 1059 nuove
infezioni (306 in più rispetto a
mercoledì scorso) su 9526 test ef-
fettuali (oltre 2500 in più) per un
tasso di positività che sale dal
10,7% all’11%, un punto sopra la
media nazionale, in leggero calo
dal 10,8% al 9,9% con 17mila casi
individuati (4244 in più) su 171586
esami processati (ben 53mila in
più). Ma nel Paese aumenta anche,
e di molto, il bilancio dei decessi re-
gistrati in un giorno, probabilmen-
te a causa di un ritardo nelle noti-
fiche: 887 a fronte dei 499 del 9 di-

cembre, per un totale di 626226
dall’inizio dell’emergenza, di cui
1895 in Sicilia dove si contano altre
32 vittime. Tra queste, il giornalista
Tony Zermo, 89 anni, storica firma
de La Sicilia, ricoverato da oltre 20
giorni all’ospedale di Acireale.

Intanto, grazie ai 2705 guariti
accertati nell’Isola mercoledì (re-
cord giornaliero) scende ancora il
numero dei contagiati presenti sul
territorio: 36969 in tutto (oltre
1600 in meno) di cui 1342 (32 in
meno) in degenza con sintomi e
197 (uno in meno) in terapia inten-
siva, dove si registrano 21 nuovi in-
gressi. Ospedalizzazioni in calo an-
che su scala nazionale, con un de-
cremento di 565 e 29 posti letto oc-
cupati, rispettivamente, nei reparti
ordinari e nelle terapie intensive,
mentre tra i pazienti in ventilazio-
ne assistita risultano altri 251 rico-

veri per un totale di 3291. Questa,
secondo il bollettino ministeriale,
la suddivisione delle nuove infe-
zioni tra le provincie: 399 a Cata-
nia, 209 a Palermo, 143 a Messina,
99 a Trapani, 62 a Ragusa, 52 ad
Agrigento, 35 a Enna, altrettante a
Siracusa e 25 a Caltanissetta. Nel
distretto sanitario palermitano gli
ultimi dati disponibili indicano
12354 positivi attuali di cui 9515
nel capoluogo, dove il Policlinico
lancia l’iniziativa «Tampone so-
speso» rivolta ai meno abbienti,
con test gratis agli utenti che han-
no un Isee inferiore agli ottomila
euro. Nel mondo, gli Usa restano il
Paese più colpito dal virus – 3100
morti nelle 24 ore – ma l’ultimo al-
larme arriva da Stoccolma, dove le
terapie intensive sono ormai al col-
lasso, piene al 99%. ( *A D O* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Lo shopping
I Centri commerciali
pluri-negozio dovranno
essere muniti
di «contapersone»

Nei comuni
I sindaci potranno
limitare l’accesso alle
zone pedonali e ai
luoghi di aggregazione
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Sul Mes braccio di ferro nella maggioranza. Recovery: accordo in Ue

Spostamenti possibili
tra Comuni: dal governo
arrivano le prime aperture
Si valutano deroghe per il 25 e 26 dicembre
e l’1 gennaio. Il Papa anticipa la messa del 24

secondo secondo le linee guida nazio-
nali. I Centri commerciali pluri-nego-
zio dovranno munirsi di «contaperso-
ne» agli ingressi, limitando e scaglio-
nando gli accessi. Ristoranti e pizzerie
hanno anche l’obbligo di conservare
l’elenco dei clienti serviti ai tavoli per
un periodo di almeno due settimane.

Potere dei sindaci

I sindaci potranno consentire agli
esercizi pubblici l’orario continuato
(una richiesta che era giunta dal presi-
dente di Anci Sicilia e sindaco di Paler-
mo, Leoluca Orlando) e adottare, al-
tresì, misure limitative di accesso alle
aree comunali (come zone pedonali e
luoghi pubblici di aggregazione) per
evitare assembramenti e staziona-
menti prolungati, anche mediante
l’utilizzo di transennamenti o regola-
tori di flusso di entrata e uscita. Per
questi compiti potranno attivare an-
che personale delle associazioni di vo-
lontariato. A breve Orlando convo-
cherà il tavolo di crisi e ripresa con le
categorie produttive. ( *AG I O* )
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Lorenzo Attianese

RO M A

Governo diviso sulla possibilità di
spostamenti a Natale. Dopo i secchi
«no» degli ultimi giorni torna in cam-
po l’ipotesi di allentare le maglie sul
divieti previsti il 25 e 26 dicembre e
l’1 gennaio, con due alternative: in-
tervenire in Parlamento con una mo-
difica del decreto o «limare» le faq. Il
premier Giuseppe Conte, al centro di
due schieramenti contrapposti sul
tema anche all’interno della maggio-
ranza, sta valutando da un lato le mo-
difiche al decreto legge sul Covid,
dall’altro l’aggiornamento delle do-
mande frequenti per i cittadini sulle
misure, con un’interpret azione
estensiva delle situazioni di necessi-
tà che giustificano lo spostamento
tra Comuni.

Apertura dalla Lega
Matteo Salvini ha ribadito a tarda se-
ra a Conte la disponibilità a dialoga-
re, non solo per la riapertura delle
scuole e l’allentamento delle restri-
zioni in vista di Natale, ma anche per
l’utilizzo dei fondi del Recovery
Fund. Salvini ha proposto al premier
un confronto già nei prossimi giorni.
E ha sottolineato «noi ci siamo», con-
fermando la linea costruttiva di tutto
il centrodestra. Sulla revisione delle
restrizioni si è aggiunta ora una fron-
da della maggioranza: dal ministro
M5s Luigi Di Maio («assurdo che tra
piccoli comuni non ci si possa sposta-
re») a quello di Italia Viva, Teresa Bel-
lanova («ora si cambi») fino ad una
piccola quota di componenti del Pd.

Il no alle modifiche
Ma l’ipotesi di modificare la legge
con una deroga incisiva non piace ai

ministri Speranza e Boccia e al leader
dem Zingaretti a cui si aggiunge, in
maniera più possibilista, anche
Franceschini. Per questo il premier,
intento a mediare aprendo qualche
spiraglio ma con un’attenzione sem-
pre alta, potrebbe convocare i capi-
delegazione al ritorno da Bruxelles
nelle prossime ore. «Sulla questione
degli spostamenti si prenda le re-
sponsabilità il Parlamento, quindi le
modifiche - se vanno fatte - si faccia-
no tramite decreto», tuonano gli am-
bienti del fronte dei «prudenti» nel
governo. «L’epidemia ha ancora nu-
meri troppo alti per abbassare la
guardia», è il ragionamento del mini-
stro della Salute, Roberto Speranza.

I nodi Mes e Recovery
Lo scontro sulla governance del Pia-
no di rilancio italiano, ma anche sul-
la ripartizione delle risorse tra i di-
versi progetti, fa da canalizzatore di
tutte le tensioni nella maggioranza.
«Ora dobbiamo fare tutti un passo
avanti», mettere da parte «irrespon-
sabili rigidità e incomprensioni», av-
verte Nicola Zingaretti. Sul tavolo c’è
la minaccia di Renzi di aprire la crisi,
se Conte non farà marcia indietro
sulla governance. Sullo sfondo c’è la
richiesta dei partiti di una guida del
governo più collegiale. Iv la mette giù
dura: «Stop ai 60 progetti già scritti da
Conte e non va bene neanche usare
80 miliardi per prestiti su opere già
definite, prendendo a prestito soldi
che hanno molte più condizioni del
Mes». «Io dico cose che pensano tutti:
il governo va avanti se fa le cose», dice
a sera Renzi.

La messa del 24 notte
Papa Francesco anticiperà la messa
della Notte di Natale nella Basilica di
San Pietro, la sera di giovedì 24 di-
cembre, alle 19.30, quindi due ore
prima dell’orario delle 21.30 da lui
sempre mantenuto nell’arco del suo
pontificato. Il Pontefice intende fare
in modo così che i partecipanti alla
celebrazione, che saranno comun-
que contingentati ed in numero
estremamente ristretto, possano ri-
spettare al rientro nelle loro abita-

zioni il «coprifuoco» imposto dalle
autorità italiane. Cambiamento pu-
re per la Benedizione «Urbi et Orbi»
del giorno di Natale alle 12.00, che
avrà luogo nella Basilica e non dalla
Loggia Centrale.

Vaccino e adolescenti
L’azienda farmaceutica Usa Moder-
na ha annunciato l’avvio della speri-
mentazione sugli adolescenti, dai 12
ai 18 non ancora compiuti, con le pri-
me inoculazioni del siero mR-
na-1273. Moderna ha reso noto inol-
tre che lo studio coinvolgerà 3 mila
giovani negli Stati Uniti.

I leader Ue trovano l'intesa
L’Unione europea compie l’ult imo
passo verso l’accordo più importan-
te, che porta alla nascita del piano
economico più imponente di sem-
pre grazie ad un bilancio alimentato
per la prima volta da debito comune.
E lo fa sotto la guida della Germania
di Angela Merkel. È grazie al compro-
messo a cui ha lavorato la cancelliera
che Ungheria e Polonia hanno fatto
cadere i veti e hanno approvato, con
tutti gli altri, il Next Generation EU e
il Recovery fund, che faranno arriva-
re all’Italia 209 miliardi di euro in set-
te anni. La soluzione trovata è una di-
chiarazione interpretativa delle re-
gole del meccanismo sullo stato di
diritto, quello che blocca i fondi a chi
non rispetta le regole democratiche.

Presidente del Consiglio.
Giuseppe Conte

Potenziati i convogli per il Sud

Treni, più corse
verso la Sicilia:
70 mila in arrivo
Confermata la disponibilità
della metà dei posti a sedere

Luigi Ansaloni

PA L E R M O

Più treni verso la Sicilia e verso il
sud in occasione di quello che sa-
rà un vero e proprio esodo di
Natale, con circa 70mila persone
attese nell’Isola. Più corse non
solo per l’Isola ma anche e so-
prattutto per le porte della Sici-
lia, con treni veloci dal Nord vi-
no a Villa San Giovanni e Reggio
Calabria, dove poi si potrà co-
modamente arrivare a Messina.

Per la Sicilia ci sono le due
coppie di Intercity giorno e le 2
coppie di Intercity notte Ro-
ma-Palermo Siracusa e la coppia
di Intercity Notte Milano - Paler-
mo Siracusa.

Nessuna impennata ancora
per quanto riguarda le prenota-
zioni, tranne l’intercity notte da
Milano, esaurito in alcune delle
date «calde» dell’esodo. Saranno
poi tutto 48 le corse in più delle
Frecce dal 17 al 21 dicembre per
agevolare la mobilità delle per-
sone prima delle festività nata-
lizie. Tra queste corse straordi-
narie sono incluse le estensioni
per e da Reggio Calabria di due
collegamenti fra Venezia e Ro-
ma. Previsti inoltre collegamen-
ti aggiuntivi fra Torino e Milano
con Lecce, Roma-Bari e quattro
corse giornaliere in più fra Tori-
no e Napoli per tutta la settima-
na dal 13 al 20 dicembre.

L’integrazione di ulteriori
Frecce all’attuale orario inverna-
le rientra nell’attività di costan-
te monitoraggio della domanda
che Trenitalia sta effettuando
quotidianamente. Ciò permet-
terà ai passeggeri di spostarsi in
totale sicurezza raggiungendo le
loro famiglie e affetti prima del
blocco degli spostamenti fra le
Re g i o n i .

Il monitoraggio proseguirà
anche nei prossimi giorni così
da valutare ulteriori integrazio-
ni per i collegamenti che già oggi
registrano un maggior numero

di passeggeri. I viaggiatori pos-
sono trovare su tutti i canali di
acquisto Trenitalia i biglietti
delle nuove Frecce. Le Frecce fra
Roma e Venezia che saranno
estese in partenza e in arrivo a
Reggio Calabria: Frecciargento
9418 Reggio Calabria (6.10) – Ve -
nezia Santa Lucia (15.34) il 18,
19, 20, 21 dicembre; Frecciargen-
to 9419 Venezia Santa Lucia
(12.26) – Reggio Calabria (21.53)
il 17, 18, 19, 20 dicembre. Da lì
alla Sicilia, poi, sarà veramente
un attimo.

Resta in vigore la disponibili-
tà al 50% dei posti a sedere con
la disposizione a scacchiera.
L’offerta di corse a percorrenza
nazionale si completa con 108
Intercity al giorno in circolazio-
ne. Domenica poi entrerà in vi-
gore anche nell’Isola il nuovo
orario ferroviario, dove sono
state confermate le 441 corse
giornaliere che sono già in vigo-
re. Ancora non si è tornati a li-
vello pre-pandemia, ovviamen-
te, per quanto riguarda la circo-
lazione ferroviaria, ma grazie ai
controlli e alle norme di sicurez-
za, sono certamente stati fatti
dei passi in avanti rispetto a
qualche mese fa.

Per quanto riguarda il traffico
aereo previsto, fino ad ora non ci
sono grosse novità: Alitalia in-
tanto ha fatto sapere che nell’u l-
tima settimana le nuove preno-
tazioni per volare nella settima-
na 14-20 dicembre hanno deter-
minato un incremento del 50%
e quelle per volare nella sett ima-
na 21-27 dicembre un incremen-
to del 13%, ma non ci sono nuo-
ve stime. (LANS)
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Il traffico aereo
Alitalia: nell’ultima
settimana incremento
del 50 per cento
nelle prenotazioni

Gli altri versanti
Salvini: disposto
a dialogare col premier
Il Papa anticipa
la messa del 24 notte
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L’impatto della pandemia, il sistema regge grazie a misure rigide

Il virus resta fuori
dalle carceri
«Ma c’è il pericolo
s ovraffollamento»
Oasi Ucciardone, pochissimi casi a Pagliarelli
Chi va in permesso poi sta 10 giorni isolato

La polveriera carceri. Tregua nei contagi, ma resta l’allarme. In alto Pino Apprendi, sotto Donato Capece

Vincenzo Marannano

L’eco delle proteste di marzo e aprile
sembra un lontano ricordo. E anche
la situazione dei contagi, rispetto ai
numeri nazionali che contano poco
meno di duemila positivi tra agenti
e detenuti, è tutto sommato tran-
quilla. Ma la tregua al Pagliarelli e
all’Ucciardone poggia su una lastra
di ghiaccio sottile, fragilissima, pe-
rennemente sul punto di sbriciolar-
si da un momento all’altro. «Se
scoppia un focolaio – è il monito di
Pino Apprendi, presidente dell’As-
sociazione Antigone Sicilia – ri-
schiamo guai enormi. Le strutture
non sono infatti attrezzate, non esi-
stono reparti o spazi idonei dove
trascorrere la quarantena prevista
dopo i permessi premio, figuriamo-
ci se aumentano i casi di positività».
I numeri parlano di tre detenuti po-
sitivi al Pagliarelli (due asintomatici
gestiti all’interno e uno ricoverato
in ospedale) e per fortuna nessun
caso all’Ucciardone. Va peggio con
l’amministrazione, che conta due
contagi al provveditorato, 14 al Pa-
gliarelli e 4 all’Ucc i a rd o n e .

Allarme soprattutto al nord
I dati, forniti dal Sindacato Autono-
mo di Polizia Penitenziaria (Sappe)
e aggiornati al 7 dicembre scorso, ri-
levano 27 detenuti positivi in Sicilia,
di cui un terzo solo a Catania. Un po’
più complessa la situazione del per-
sonale: dei 48 contagiati, si registra-
no 33 asintomatici e 5 sintomatici
nel comparto sicurezza, 6 asinto-
matici e 4 sintomatici tra gli agenti
in servizio alle funzioni centrali. In

tutta Italia, invece, risultano positi-
vi 958 detenuti e 882 agenti, con il
bollino rosso piazzato anche in
questo caso sulla Lombardia dove si
contano ben 421 contagi tra i carce-
rati e 107 tra personale amministra-
tivo e polizia penitenziaria. Le noti-
zie che arrivano dal nord e dagli altri
istituti di pena spesso colpiscono
neanche tanto di striscio la Sicilia. Il
2 dicembre è morto per coronavirus
un boss di San Giuseppe Jato, reclu-
so al 41 bis nel carcere milanese di
Opera. Salvatore Genovese, di 77
anni, stava scontando l’e rg a s t o l o
per omicidi di mafia e il 25 novem-
bre aveva chiesto la scarcerazione
per motivi di salute. Ma il magistra-
to di sorveglianza lo aveva giudicato
curabile nel reparto penitenziario
dell’ospedale San Paolo di Milano.
La misura gli era poi stata concessa il
giorno dopo, quando si è aggravato,
ma l’uomo è morto in reparto.

La situazione al Pagliarelli
Nell’enorme complesso inaugurato

poco meno di 25 anni fa i volontari
della Caritas non entrano da marzo.
A causa del Covid sono state sospe-
se tutte le attività scolastiche e di in-
trattenimento e dal 13 novembre è
stato previsto pure il blocco delle
traduzioni. Si evitano anche i per-
messi premio a causa della mancan-
za di spazi adeguati per l’isolamen-
to: chi esce, infatti, al rientro non
può avere alcun contatto per 10
giorni e dovrà sottoporsi a tampone
sia all’inizio che alla fine. Le ma-
scherine non mancano e vengono
fornite a tutti i detenuti, sono state
introdotte le videochiamate per i
colloqui anche se, rileva l’associa-
zione Antigone, «se ne potrebbero
fare di più ma la linea non lo con-
sente». Le visite specialistiche non
sono state sospese grazie al poliam-
bulatorio interno, le prestazioni ur-
genti vengono richieste all’ospedale
ed è presente pure una farmacia in-
terna attrezzata e indipendente che
viene fornita regolarmente. Ma il re-
parto psichiatrico è pieno e attual-
mente ospita 5 pazienti in osserva-
zione e 5 ricoverati. Nota dolente il
sovraffollamento: a fronte di una
capienza di 1182 posti, sono presen-
ti infatti 1268 detenuti di cui 205 mi-
granti, 185 tossicodipendenti e 73
donne. «E purtroppo – a g g i u n ge
Apprendi – non se la passa meglio il
personale: su un organico previsto
di 768 unità tra amministrativi e
funzione centrale, attualmente ne
risultano in servizio 708».

L’«oasi» dell’Uc c i a rd o n e
Non siamo sicuramente agli anni
che valsero l’appellativo di G ra nd
H ote l , ma in questo periodo va me-

glio all’Ucciardone, dove a fronte di
una decina di agenti positivi, nes-
sun detenuto risulta attualmente
contagiato. «Tuttavia – lamenta Ap-
prendi – nonostante il medico re-
sponsabile abbia richiesto all’Asp le
dosi di vaccino antinfluenzale per
l’intera popolazione detenuta ad
oggi nessuno è stato ancora vaccina-
to». Anche il sovraffollamento non
è un problema: dei 543 posti previ-
sti, ne sono occupati 430. Ripresi pu-
re i colloqui in presenza, anche se
sono sempre più frequenti quelli at-
traverso videochiamate, chiesti da-
gli stessi detenuti per non mettere a
rischio l’incolumità dei familiari.
Certo, le linee telefoniche disponi-
bili attualmente sono poche e i tem-
pi per ampliarle non saranno brevi.
In questo momento, anche grazie
all’assenza di casi di contagio, non è
in vigore il divieto di aggregazione
negli spazi comuni. Ma di contro so-
no state nuovamente sospese le at-
tività di volontariato (alcune asso-
ciazioni si sono tirate indietro per ti-
more), le visite mediche specialisti-
che, per le quali occorre passare dal
pronto soccorso e tutte le attività
non strettamente necessarie, come

magazzino e teatro. Per quanto ri-
guarda l’istruzione, erano stati ac-
quistati i banchi singoli, ma dopo
ultimo dpcm è stata sospesa la for-
mazione professionale non esegui-
ta con modalità telematica. Conti-
nua in presenza invece l’a l b e rg h i e ro
e i corsi per adulti del Cpia.

«Mancano luoghi idonei»
Le associazioni, che ogni lunedì fan-
no il punto sulla situazione a livello
nazionale, continuano a chiedere
con forza l’alleggerimento della po-
polazione carceraria. «Nessuno dice
tutti a casa – chiarisce subito Pino
Apprendi – però dando ad esempio
priorità a chi è ammalato, agli an-
ziani e a chi ha pene per reati minori
o di breve durata, mandandoli ai
domiciliari o col braccialetto, in tut-
ta Italia si potrebbero scarcerare
8-10 mila persone, su 53 mila totali.
Questa operazione, neanche tanto
complicata consentirebbe di recu-
perare spazi adeguati per l’isola-
mento. Perché il rischio di contagio
c’è ed è concreto. Prendiamo ad
esempio il caso del Pagliarelli: attor-
no ai 1200 ospiti orbitano un mi-
gliaio di persone che arrivano da

fuori tra agenti, amministrativi, in-
fermieri, medici, psicologi. Un via
vai enorme di persone a contatto
col mondo intero. Finora i numeri
sono stati contenuti. Ma se succede
qualcosa di grosso, il panico sarà co-
sì forte che può succedere anche
l’imprevedibile». Non vuole sentir
parlare assolutamente di «svuota
carceri» Donato Capece, segretario
generale del Sappe, che invita il go-
verno ad «aumentare il numero e la
frequenza dei test ematici e rapidi».
«Personalmente – aggiunge – t rovo
scandaloso che vi siano poliziotti
che trascorrono la quarantena in ca-
serma, quasi abbandonati da tutti…
Ma la soluzione non è sicuramente
aprire indiscriminatamente le por-
te delle carceri a delinquenti o cri-
minali. Non si può usare come una
clava il sovraffollamento peniten-
ziario – conclude – per nascondere
le incapacità di una politica irre-
sponsabile che pensa ad aprire le
celle invece di costruire nuove car-
ceri e potenziare l’impiego di perso-
nale di polizia penitenziaria
nell’ambito dell’area penale ester-
na».
© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

La ricetta per salvarsi
Ai detenuti mascherine
e videochiamate però
niente corsi, attività
e vaccini antinfluenzali

Gli agenti più colpiti
Apprendi: «Se scoppia
un focolaio sono guai»
Capece: «La soluzione
non è fare uscire tutti»
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Policlinico “Giaccone”, tamponi gratuiti per le
persone meno abbienti

insanitas.it/policlinico-giaccone-tamponi-gratuiti-per-le-persone-meno-abbienti/

PALERMO. ”Tampone Sospeso”: è la denominazione di un’iniziativa di beneficenza
del Policlinico “Giaccone” rivolta a persone meno abbienti per ricevere un test
covid19 in maniera totalmente gratuita, in modalità drive-in presso le postazioni di via
del Vespro 129 (accanto Dermatologia).

Il servizio potrà essere richiesto da utenti con ISEE inferiore a 8.000 euro.
Il suggerimento proviene da un utente, che preferisce rimanere anonimo, che dopo aver
fruito del servizio ‘tamponi drive-in clinics’ erogato dall’Unità di Staff Risk
Management e Qualità, ha deciso di offrire una somma per consentire di erogare test
tamponi agli utenti meno fortunati.

«L’iniziativa di beneficenza proseguirà comunque– sostiene Alessandro
Caltagirone (nella foto di Insanitas), commissario straordinario dell’Azienda
ospedaliera universitaria Policlinico “Paolo Giaccone”- Sarà infatti l’AOUP a sostenere
l’esecuzione del servizio, per dare seguito all’iniziativa del nostro
benefattore pervenuta all’Unità di Staff Risk Management e Qualità di cui è
responsabile il Prof. Alberto Firenze».

L’Unità di Staff Risk Management e Qualità presso il Policlinico di Palermo effettua
tamponi senza scendere dall’auto già da maggio 2020, e accoglie «con immenso piacere
tale progetto partecipando con grande entusiasmo».

Modalità di prenotazione
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Gli utenti interessati, con ISEE inferiore a 8.000 euro, dovranno inviare un messaggio
Whatsapp al numero 366-9336815 indicando i seguenti dati della persona che deve
effettuare il Test:

– Cognome e nome
– Genere (maschio/femmina)
– Luogo di nascita (Stato)
– Data di nascita
– Codice fiscale
– Luogo di residenza
– Indirizzo di residenza
– Numero cellulare
– Indirizzo mail per ricevere referti e comunicazioni
-Certificazione ISEE

I giorni in cui si effettuano i tamponi sono il martedì e il giovedì e si chiede
di prenotare in anticipo.

Per chi volesse contribuire all’iniziativa di solidarietà ‘Tampone Sospeso’ può contattare
la mail [email protected]
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Viaggiatori in arrivo a Palermo, pronti 200 medici per
oltre 8.000 tamponi al giorno

insanitas.it/viaggiatori-in-arrivo-a-palermo-pronti-200-medici-per-oltre-8-000-tamponi-al-giorno/

PALERMO. Duecento medici impegnati ogni giorno nei tamponi per i  viaggiatori in
arrivo a Palermo. Il Direttore generale dell’Asp, Daniela Faraoni, ed il Commissario
per l’emergenza Covid, Renato Costa, hanno messo a punto il piano di intervento per
la prevenzione della diffusione del coronavirus durante le prossime festività.

Già da domani (venerdì 11 dicembre) 3 squadre da 20 medici ciascuno saranno
impegnate in 3 turni all‘Aeroporto Falcone e Borsellino. Nelle 15 postazioni
realizzate dalla Gesap potranno essere effettuati, dalle 6.30 alle 24, circa 3.000
tamponi rapidi al giorno. I positivi all’antigenico, saranno sottoposti nella stessa sede a
tampone molecolare, come previsto dal protocollo sanitario per la verifica definitiva.

Stesso impegno e stesse modalità- a partire da sabato- anche per l’attività di
prevenzione nei porti. Un  gazebo sarà montato in ciascuno dei 6 approdi a Palermo
con avvio dell’attività giornaliera con la prima nave delle ore 6 e conclusione alle 23
nella settima postazione, montata al porto di Termini Imerese.

Per coloro i quali arriveranno in città con treno, pullman o auto è a disposizione il
Drive In della Fiera del Mediterraneo che, sin da sabato prossimo 12 dicembre,
potenzierà l’offerta a favore dei cittadini. I medici saranno impegnati sette giorni su
sette, dalle ore 6 alle 20 (i cancelli verranno chiusi e la prestazione verrà garantita alle
vetture in fila all’interno della Fiera fino ad esaurimento e comunque prima delle ore
22).

Per ottimizzare e velocizzare le operazioni si chiede agli utenti di presentarsi ai Drive
In  muniti – oltre che di tessera sanitaria e documento di riconoscimento – anche  del
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foglio di consenso informato stampato, compilato e firmato. Il modulo si può
scaricare al seguente link del sito dell’Asp di Palermo: clicca qui.

«Prevediamo di effettuare oltre 8 mila tamponi al giorno- hanno spiegato Faraoni e
Costa- l’obiettivo è di individuare ed isolare i positivi prima che possano entrare in
contatto con familiari o amici. L’invito pressante è rivolto, soprattutto, a coloro i quali
arriveranno in città con mezzi propri: chiediamo loro di recarsi, ancor prima di
raggiungere le abitazioni, al Drive In della Fiera del Mediterraneo che garantirà per 14
ore al giorno i test attraverso i tamponi rapidi».
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On. Pierpaolo Sileri 

Roma, 10 dicembre 2020 - “La sanità ha ricevuto in questi mesi tanti finanziamenti per l’emergenza
Covid. A me fa male vedere che per la sanità è destinata la cifra più bassa di tutto il programma, ma se si
va a leggere bene il piano, la sanità rientra anche in altri stanziamenti, ad esempio sulla digitalizzazione.
Pensate alla cartella clinica digitalizzata, quanto risparmio può portare”. Commenta così il viceministro
della Salute Pierpaolo Sileri, intervenuto ai microfoni della trasmissione “L’Italia s’è desta”, condotta
dal direttore Gianluca Fabi, Matteo Torrioli e Daniel Moretti su Radio Cusano Campus, a proposito dei 9
miliardi alla sanità previsti dal piano per il Recovery Fund.

“È
chiaro che come viceministro della salute avrei voluto più soldi per la sanità,
servirebbero tra i 30 e i 50 miliardi in un percorso anche decennale. Iniziamo
però a lavorare su questo, la digitalizzazione del nostro SSN ridurrà al
massimo gli sprechi e porterà ad un miglioramento delle cure”.

Sulla corruzione nella sanità. “Purtroppo la
sanità rappresenta una mangiatoia, al di là del periodo Covid più o meno il 5%
del fondo sanitario nazionale va via in corruzione. Con il Next Generation UE
spetterebbero alla sanità 9 miliardi, considerate che più o meno la stessa
cifra se ne va ogni anno in corruzione. Chi lucra sulla sanità diventa un
assassino perché se togli alla sanità dei soldi destinati alla cura del
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cittadino, quel cittadino rimane senza cure e rischia di morire”.

“Bisogna
fare attenzione perché su questi fondi europei ci si gettano gli avvoltoi,
quegli esseri spregevoli che hanno pensato di lucrare persino sui respiratori,
io li lascerei in galera di giorno e di notte li metterei nei reparti di
terapia intensiva a servire lo Stato”.

“I
soldi sono arrivati, il problema è come vengono impiegati e chi ci mette le
mani sopra. In Calabria ci sono state fatture pagate 2-3 volte, con una
contabilità orale che quando si tratta di milioni di euro è una presa in giro,
nemmeno mia nonna aveva la contabilità orale a casa”.

Sull’acquisto di oltre 200 milioni di
dosi di vaccino anti Covid. “Noi abbiamo un diritto di prelazione sul 13,5% di
dosi che arriveranno all’Europa. Le dosi sono due e poi serviranno anche nei
mesi successivi, non sappiamo quanto durerà l’immunità e per alcuni soggetti
potrebbe servire un ulteriore richiamo, è stato quindi necessario avere un
margine un po’ più ampio”.

Sulle reazioni allergiche al vaccino. “Non è una
novità, è un qualcosa che accade anche con gli antibiotici. I casi riscontrati
in UK sono stati trattati puntualmente senza alcun esito, è chiaro che va
monitorata la situazione, ma rappresenta lo standard, non c’è nulla di nuovo”.

Per Garattini, sul vaccino servono
pubblicazioni e non annunci. “Sono d’accordo con Garattini: prima bisogna
pubblicare su riviste scientifiche, da lì poi deriva la parte pubblica. Prima
viene il risultato scientifico, poi quello mediatico”.

Sul Mes. “In questi
giorni è stato abbastanza snervante ripetere che non è stato approvato il Mes,
sono state approvate le modifiche al trattato. Giusta la modifica secondo me,
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anche se è tutto l’impianto che dovrebbe essere rivisto in maniera completa, ma
non può farlo l’Italia da sola. Dunque bene la riforma, ma da qui a dire ‘prendiamo
i soldi del Mes’ ce ne passa. Direi che al momento ci fermiamo così”.

(fonte: Radio Cusano Campus)
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Lo studio è stato condotto dai ricercatori del Dipartimento di Scienze e Tecnologie Chimiche 
dell’Università Roma “Tor Vergata” e pubblicato su Nature Communications

 

Roma,
10 dicembre 2020 - In uno studio guidato dal professor Francesco Ricci del
Dipartimento di Scienze e Tecnologie Chimiche dell’Università di Roma “Tor
Vergata”, un team di scienziati ha recentemente dimostrato una tecnologia per
sintetizzare nuove molecole funzionali usando specifici anticorpi come ‘catalizzatori’.
Il lavoro è stato appena pubblicato dalla prestigiosa rivista Nature Communications con il titolo
“Using antibodies to control DNA-templated chemical reactions”.

Gli
anticorpi sono proteine che possono essere utilizzate come importantissimi
biomarcatori in grado di fornire indicazioni su molte malattie e su come il
nostro sistema immunitario le combatte. Il gruppo di scienziati dell'Università
di Roma “Tor Vergata” ha sviluppato un metodo che permette di riutilizzarli per
innescare una specifica reazione chimica.
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“Abbiamo
dimostrato l'uso di specifici anticorpi per controllare reazioni chimiche che
possono portare alla formazione di un'ampia gamma di molecole, che vanno da
agenti terapeutici a molecole in grado di dare un segnale ottico”, dichiara
Francesco Ricci, professore ordinario presso l'Università degli studi di Roma
“Tor Vergata”, responsabile del Laboratorio Biosensori e Nanomacchine del Dipartimento
di Scienze e Tecnologie Chimiche e autore di riferimento dell'articolo.

“L’aspetto
interessante della nostra ricerca è rappresentato dal fatto che la molecola
prodotta dalla reazione chimica si forma soltanto quando è presente in
soluzione uno specifico anticorpo diagnostico”.

La
strategia dimostrata in questo lavoro può essere utilizzata, ad esempio, per
controllare la formazione di molecole funzionali, come farmaci, con specifici
anticorpi biomarcatori. Come prova di principio di questa applicazione i
ricercatori hanno dimostrato la formazione di un farmaco anticoagulante in
grado di inibire l'attività della trombina, un enzima chiave della coagulazione
del sangue e un target importante per il trattamento della trombosi.

“Abbiamo
dimostrato che solo in presenza di uno specifico anticorpo bersaglio la
reazione che porta all'agente anticoagulante può essere innescata e di
conseguenza bloccare l’attività della trombina”, afferma Ricci.

Per
raggiungere l’obiettivo il gruppo di ricerca di “Tor Vergata” ha utilizzato dei
filamenti di dimensioni nanometriche di DNA sintetico, un bio-materiale
estremamente versatile che può essere modificato con un’ampia gamma di gruppi
reattivi e con elementi che possono riconoscere specifici anticorpi.

“Nel
nostro lavoro abbiamo progettato e utilizzato una coppia di sequenze di DNA

                                       2 / 3



Anticorpi utilizzati come biomarcatori per molte malattie. Aperta nuova strada per terapia e diagnostica mirata - 10-12-2020
scritto da insalutenews.it - insalutenews.it - https://www.insalutenews.it/in-salute

sintetico modificate a un’estremità con i due precursori della molecola che
volevamo formare e all’altra estremità con elementi in grado di riconoscere uno
specifico anticorpo bersaglio. Se questo anticorpo è presente in soluzione,
viene riconosciuto dalle sequenze di DNA che si legano ad esso portando i due
precursori ad avvicinarsi tra loro. Questo avvicinamento innesca la loro
reazione e porta alla formazione della molecola finale”, ha spiegato la
dott.ssa Lorena Baranda, dottoranda all’Università “Tor Vergata” nel gruppo del
prof. Ricci e prima autrice dell'articolo.

“Questa
strategia - concludono i ricercatori - è altamente versatile: può essere
riprogrammata per permettere la formazione di diverse molecole con diversi
anticorpi specifici e potrebbe in futuro rappresentare una nuova strada per la terapia
e la diagnostica mirata”.

La
ricerca è stata condotta in collaborazione con il prof. Gianfranco Ercolani del
Dipartimento di Scienze e Tecnologie Chimiche dell’Università di Roma “Tor
Vergata” e con Jonathan Watson e Tom Brown Jr della società ATDBio con sede ad
Oxford (UK).
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